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I temi della conferenza sull'alimentazione indetta dall'ONU 

Gli «aiuti» non sono serviti 
a mutare le cifre sulla fame 

L'assise che si apre a Roma è il primo incontro politico mondiale su questi problemi - Base del dibattito 
due documenti, uno di analisi e un'altro di proposte operative - Il segretario USA alla agricoltura 
ribadisce l'opposizione a misure di controllo dei prezzi alimentari - Una nota dell'Alleanza dei contadini 

* • •' ' 

Hanno inizio questa mattina a Roma, al Palazzo del ' congressi, I lavori della conferenza 
mondiale sulla alimentazione, che si protrarranno fino al 16 novembre. Alla conferenza che è 
ttata Indetta dall'ONU, prenderanno parte ministri e delegazioni governative e non governa
tive di oltre 100 paesi membri dell'ONU. La seduta inaugurale di questa mattina sarà aperta 
dal presidente della Repubblica Leone, dopo il saluto del segretario dell'ONU, Kurt Waldheim. 
I temi della conferenza verranno illustrati dal segretario della conferenza stessa, l'egiziano 

Sayed A. Marei. Ai lavori di 

Lo « sviluppo » 
della fame 

(Dalla prima pagina) 
dell'abisso che si è creato 
tra mondo dello sviluppo e 
mondo del sottosviluppo, 

Vediamo alcuni dati. L'ali
mentazione del mondo intero, 
ci diceva il direttore genera
le della Fao in una intervista 
che ha avuto la cortesia di 
concederci nello scorso mese 
di luglio, dipende oggi dallo 
andamento del raccolto di una 
sola annata. Ma quando si è 
detto il «mondo intero » non 
si è detto nulla. E' nei paesi 
definiti in via di sviluppo che, 
esclusa la Cina, la Corea del 
nord e il Vietnam del nord, 
siamo alla tragedia. Nel Ban
gladesh mille persone al gior
no, in media, muoiono di fa
me già oggi... Quanti in Etio
pia? Quanti nel Bengala? I 
dati raccolti dalle Nazioni 
Unite in preparazione della 
Conferenza che comincia oggi 
non lo dicono. Dicono, però, 
che le riserve di cereali esi
stenti attualmente bastano 
per alimentare la popolazione 
mondiale per non più di tre 
o quattro giorni. La curva 
di questi ultimi anni è spa
ventosa. Nel 1960 c'erano ri
serve disponibili per circa 
cento giorni. Nel 1972 per 
diciannove giorni... Questa, 
dunque, la progressione, se 
così la si può definire. Ma 
occorre comprendere quel che 
c'è dietro queste cifre, di per 
se angosciose, • alla luce del 
rapporto tra « centro » e «pe
riferia» del sistema economi
co capitalistico mondiale. I 
paesi del « centro », che rag
gruppano il trenta per cento 
della popolazione mondiale, 
hanno consumato annualmen
te tra il 1969 e il 1971, 374 
milioni di tonnellate di ce
reali solo per l'alimentazione 
del bestiame destinato a for
nire carne. Tale cifra è supe
riore alla quantità di cereali 
consumati annualmente per la 
alimentazione umana nello 
stesso periodo da un miliar
do e mezzo di persone circa 
nella «periferia» del siste
ma: cioè dalla metà della in
tera popolazione mondiale. Il 
dato si fa ancora più tremen
do se lo si rapporta ai consu
mi individuali. Nei paesi de
finiti in via di sviluppo, esclu
sa la Cina, i consumi unitari 
di cereali sono stati, nel 1970, 
mediamente, di 170 chilo
grammi, la cui quasi totali
tà per l'alimentazione diretta. 
Negli Stati Uniti e nel Canada 
il consumo totale annuo di 
cereali si aggira sui mille 
chilogrammi a testa, di cui 
solo settanta chilogrammi 
vengono utilizzati per l'ali
mentazione diretta, mentre il 
resto viene consumato attra
verso l'alimentazione del be
stiame da carne. 

Ma il problema non è tutto 
qui: non è, cioè, soltanto in 
questo squilibrio di per sé 
spaventoso. " Nello ' Estremo 
Oriente, nel Vicino Oriente e 
in Africa si calcola che al
meno tra il venti e il venti
cinque per cento della popo
lazione sia • — dice testual
mente uno dei documenti del
le Nazioni Unite — a soffe
rente a causa di una notevole 
sottoalimentazione ». E anco
ra: a Complessivamente nel 
mondo tn fase di sviluppo 
(esclusi, precisa lo stesso do
cumento, i paesi asiatici ad 
economia centralizzata, e cioè 
la Cina, la Corea del nord, 
il Vietnam del nord) la mal
nutrizione colpisce circa 400 
milioni di persone. Se si uti
lizzasse una definizione meno 
stretta, tale cifra potrebbe 
anche raddoppiare». Il docu
mento sottolinea inoltre che 
non si tratta di « fredda sta
tistica ». In realtà — esso ag
giunge — «tale cifra descri
ve le quotidiane privazioni fi
siche degli esseri umani in 
quanto esse si ripercuotono 
negativamente sulla salute e 
lo sviluppo fisico e riducono 
seriamente la capacità di ap
prendimento del bambini e 
quella di lavoro degli adulti ». 

Documenti 
mistificanti 

Questa, dunque, è la situa
zione. I documenti delle Na
zioni Unite tendono a presen
tarla, prevalentemente, come 
l'effetto dell'azione concomi
tante di due fattori: la pres
sione demografica e la caren
za di investimenti per l'agri
coltura nei paesi definiti in 
via di sviluppo. E" in gran 
parte una mistificazione. La 
realtà è che il «centro» del 
sistema economico mondiale 
ha operato, per assicurare il 
proprio sviluppo, in modo da 
etremare, letteralmente la 
«periferia». Prendiamo il ca
so dell'Africa, Milioni di etta
ri di terra sono stati abban
donati in seguito alla concen
trazione degli sforzi finan
ziari, ad opera delle com
pagnie multinazionali, so
lo nelle zone più adat
ti per coltivare, ad uso del 
mcentro», gli alimenti più 

redditizi. Ciò ha prodotto un 
crescente aumento delle im
portazioni di prodotti alimen
tari di base da parte di un 
continente agricolo per eccel
lenza, la fine, in pratica, della 
agricoltura di sussistenza, il 
dilagare della disoccupazione, 
l'impoverimento di intere na
zioni. E' quel che il profes
sor Dumont definisce «il can
nibalismo del "centro" nei 
confronti della "periferìa"». 

L'Africa non è il solo con
tinente ad aver subito questa 
forino di «cannibalismo». In 
Asia il fenomeno è altrettan
to accentuato. La sola, gran
de eccezione è la Cina. Non 
a caso glt esperti delle Na
zioni Unite, e in particolare 
quelli della Fao, vi compiono 
viaggi di studio sempre più 
frequenti. Il suo «disanco
raggio» dal sistema econo
mico capitalistico mondiale, il 
rifiuto assoluto di imboccare 
la strada di una, economia 
dipendente hanno fatto della 
Cina il solo paese in via di 
sviluppo che oltre ad avere 
una situazione di equilibrio 
nella importazione e nella 
esportazione dei cereali pos
siede riserve annuali di ca
rattere pubblico che secondo 
gli specialisti della Fao va
riano tra i quaranta e cin
quanta milioni di tonnellate. 
E* la controprova della tesi 
che la carenza alimentare non 
è «fatale» bensì il frutto del
la dipendenza delle economie 
della «periferia» da quelle 
del «centro». 

Mezzi 
patetici 

Patetici, addirittura, sono i 
mezzi che nei documenti delle 
Nazioni Unite vengono sugge
riti per uscire dalla stretta 
della fame. Lo «aiuto» eco
nomico, sotto varie forme, del 
«centro» per consentire alla 
«periferia» di invertire la li
nea di tendenza dovrebbe 
passare dall'attuale miliardo 
e mezzo di dollari all'anno 
ad almeno cinque miliardi. 
A parte il fatto che nessuno 
è in grado di dire quale va
lore reale avranno fra qual
che anno cinque miliardi di 
dollari, quali sono i paesi del 
«centro», tutti più o meno 
attanagliati dalla crisi, dispo
sti a sborsare cifre di questo 
volume? I documenti delle 
Nazioni Unite non rispondono 
a tale interrogativo. Preve
dono, invece, che se la inver
sione di tendenza non vi sarà, 
i paesi in via di sviluppo 
saranno costretti a importa
re, tra qualche anno, 100 o 
120 milioni di tonnellate di 
cereali. Come li pagheranno? 

1 soli a pretendere di ave
re una loro risposta, per que
sto interrogativo sono gli 
americani. Non la scrivono, 
naturalmente, e tanto meno 
nei documenti delle Nazioni 
Unite anche se il presidente 
Ford la ha adombrata nel fa
moso discorso di Detroit. Li 
pagheranno, tn attesa di una 
ipotetica inversione di ten
denze, in termini di accre
sciuta dipendenza politica, 
economica, militare dagli 
Stati Uniti, massimi fornitori 
di grano in tutto il mondo. 
Il signor Kisstnger, che sarà 
presente alla prima giornata 
dei lavori della Conferenza, 
e vi pronuncerà un discorso, 
non porrà certo apertamente 
questo ricatto brutale. Ma es
so è nelle cose. Il segretario 
di Stato americano ha appe
na compiuto un viaggio nei 
paesi più classici della «geo
grafia della fame» che sono 
anche oggi, i paesi politica-
mente e strategicamente più 
interessanti peri disegni ame-
cani. Cosa è andato a pro
porre se non cereali contro 
dipendenza? Il ricatto, abbia
mo detto, è nelle cose. La 
concentrazione delle esporta
zioni di cereali nelle mani 
degli Stati Uniti è oggi assai 
più forte di quella del petro
lio nelle mani dei produttori. 
E se per il petrolio agiscono 
compagnie internazionali — 
ma di fatto americane — che 
almeno pubblicano bilanci, sia 
pure truccati, per i cereali 
agiscono compagnie, anch'es
se americane, non meno po
tenti ma assai più discrete 
nel far conoscere i meccani
smi di cut si servono per 
decretare i prezzi e per sta
bilire chi deve morire e chi 
deve sopravvivere. S'è par
lato a lungo, in questo perìo
do, di chi detiene foro nero 
rappresentato dal petrolio e 
dell'uso che ne fa. Non è 
escluso che a partire dalla 
Conferenza di oggi si cominci 
a parlare di chi detiene l'oro 
giallo dei prodotti alimentari, 
dell'uso che ne fa e dei mezzi 
che adopera per continuare a 
possedere il monopolio, o 
quasi, delle chiavi della so
pravvivenza o della morte 
non di un «modello di svi
luppo» ma di masse stermi
nate di esseri umani. 

oggi prende parte il segreta
rio di stato americano Kissin-
ger che pronuncerà un discor
so. Per oggi è annunciato an
che l'intervento del presiden
te algerino Boumedienne, uno 
dei promotori della conferen
za stessa. 

La assise di Roma è il pri
mo incontro mondiale a livel
lo politico sul problema del
la alimentazione. L'idea del
la sua convocazione venne 
lanciata ad Algeri nel set
tembre del '73, nel corso del
la conferenza del paesi non 
allineati, durante i cui lavori 
i problemi della fame e della 
carestia emersero con notevo
le rilievo politico. Nel dicem
bre dello stesso anno, la as
semblea plenaria dell'Onu fe
ce propria la proposta del 
« non allineati » convocando 
la conferenza che si apre 
questa mattina a Roma. 

Gli obiettivi che si pone la 
conferenza mondiale sono tre: 
come aumentare la disponi
bilità di alimenti per le po
polazioni che attualmente non 
ne hanno a sufficienza; co
me contenere i costi di pro
duzione ed i prezzi di merca
to dei prodotti alimentari; co
me organizzare un migliore si
stema di scambio a livello 
internazionale. Analisi della 
drammatica situazione attua
le e proposte per il futuro 
sono contenute nelle due re
lazioni preparatorie della con
ferenza, che verranno appro
fondite sia nel dibattito in 
assemblea plenaria, < sia in 
quello delle tre commissio
ni che verranno costituite per 
esaminare, appunto, ciascuno 
dei tre temi su indicati. 

E* prevedibile con il dibatti
to — come già in occasione di 
quello di Bucarest sullo svi
luppo demografico — si pre
senti molto articolato e veda 
posizioni differenziate se non 
addirittura contrastanti, stan
do la diversità politica del 
partecipanti ai lavori, che van
no da esponenti di paesi ca
pitalistici, a quelli socialisti, 
del terzo mondo, dei movi
menti di liberazione. 

La linea che gli Usa soster
ranno in seno alla conferen
za è stata illustrata ieri sera 
dal segretario alla agricoltu
ra Earl Butz, che capeggia la 
delegazione americana. Butz 
ha tenuto a valorizzare gli 
« aiuti » che nel corso di que
sti ultimi due decenni gli Usa 
hanno fornito, in campo ali
mentare, ai paesi che ne ave
vano bisogno (ma secondo gli 
stessi dati della fao tali alu
ti sono calati di 3/4). H se
gretario americano ha detto 
che in venti anni gli Stati 
Uniti hanno fornito aiuti ali
mentari per un valore di 45 
miliardi di lire ed anche lo 
scorso anno, pur in presenza 
di una forte'limitazione del
le loro riserve alimentari, gli 
americani hanno trasferito ai 
paesi « aiutati » 900 milioni di 
dollari per prodotti alimen
tari e tale cifra quest'anno 
salirà ad un miliardo di dol
lari (dimenticando però che 
questi « aiuti » hanno costitui
to per i paesi beneficiari no
tevoli gravami finanziari). 

L'intento degli Usa è quel
lo di chiamare anche altri 
paesi sviluppati a sostenere ì 
bisogni alimentari dei paesi 
poveri e, nello stesso tempo, 
di passare dalla fase degli 
« aiuti » a quella della « com
mercializzazione ». Tutti i 
paesi, anche quelli che fino 
ad oggi sono stati tenuti nel
la impossibilità di sviluppare 
la propria produzione agrico
la dovranno puntare sullo 
sviluppo della agricoltura, in 
modo da poter entrare nel 
circuito internazionale dei 
rapporti di scambio. Butz si 
è dichiarato contrario alla 
ipotesi di misure di controllo 
internazionale sulle riserve 
alimentari: una tale misura, 
egli ha detto, condizionerebbe 
i prezzi agricoli 1 quali, al 
contrarlo, devono essere la
sciati liberi nella loro «dina
mica» perché si possa avere 
sviluppo della produzione ali
mentare. Ma è ovvio che que
sta « liberalizzazione » dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
andrà a tutto danno dei pae
si in via di sviluppo anche 
perché questi ultimi non 
avranno alcuna possibilità di 
controllare i prezzi dei con
cimi, dei fertilizzanti, dei 
macchinari ecc. E nello stesso 
tempo, per i paesi in via di 
sviluppo, aumenteranno i co
sti delie importazioni dei pro
dotti alimentari e quindi i 
rischi della loro subordina
zione economica e politica 
agli Usa. _ 

Sulle finalità della confe
renza vi è stata ieri una pre
sa di posizione della Alleanza 
nazionale dei contadini nella 
quale tra l'altro viene salutata 
la conferenza come «un mo
mento di verifica delle gravi 
responsabilità che si sono as
sunti tutti quei governi che 
hanno operato in senso con
trario all'interesse della* so
cietà emarginando Vagricoltu-
ra ed accrescendo la fame 
nel mondo». Proprio per que
sto, l'Alleanza si augura che 
dalla conferenza di Roma 
«esca non soltanto un gene
rico intento solidaristico ver
so le zone più affamate del 
mondo, ma un fermo proposi
to perché siano rapidamente 
risolti i nodi politici, econo
mici e sociali che oggi fre
nando lo sviluppo dell'agri
coltura, condannano alla fa
me, alle malattie ed al sotto
sviluppo ». 

In tutte le città del Sud-Vietnam 

Una settimana 
di protesta 
dei cattolici 

contro Tliieu 
* » - • . . . <i 

Rivolta nella provincia di Darlac fra le unità origi
narie degli Altipiani - Il dittatore non riesce a so

stituire I ministri dimissionari 

PAG. 13 / fatti nel m o n d ò 
Gli incontri con i quattro partiti 

Un aspetto di una delle numerose manifestazioni che si 
svolgono In questi giorni nel Vietnam del Sud contro la cricca 
di Van Thleu 

SAIGON, 4 
Uno del dirigenti dell'oppo
sizione cattolica a Thieu, il 
reverendo Tran Huu Thanh, 
ha armunoiato che per tutta 
la settimana gli aderenti al 
suo movimento (quello con
tro la corruzione) terranno 
manifestazioni «non violente» 
di protesta In tutte le città 
del Vietnam del Sud. Le ma
nifestazioni assumeranno so
prattutto la forma di comizi 
contro le «tattiche da malvi
venti» del governo Thleu. 

Mentre la campagna contro 
Thleu è cosi destinata a in
tensificarsi ' nonostante l'ac
centuata repressione (l'altro 
giorno la polizia ha aperto 11 
fuoco contro una folla di cat
tolici In un villaggio a 120 
km. da Saigon, uccidendone 
tre) 11 presidente-dittatore sì 
trova nel guai con i suoi stes
si sostenitori. Dopo le dimis
sioni imposte a quattro suol 
ministri (e quelle presentate, 
ma poi smentite, di altri sei) 
Thieu non è ancora riuscito 
a trovare dei successori. Il 
Primo ministro Khlem ha av
vicinato - numerose personali
tà, ma tutte si sono finora ri
fiutate 

Un nuovo motivo di preoc
cupazione per Thieu è dato 
da una rivolta che è esplosa 
nella provincia di Darlac tra 
le unità composte di membri 
delle tribù degli altipiani. Si 
sarebbero - già rivoltati com
plessivamente cinquecento uo
mini, e a Saigon si teme che 
la rivolta possa estendersi. 
Saigon ha reagito con misure 
repressive molto dure, ma 
questo non è servito ad altro 
che a dare nuovo vigore alla 
rivolta, che ha come teatro 
una zona particolarmente sen
sibile dello schieramento di 
Saigon sugli altipiani centrali. 

Per sanare e sviluppare la sua economia 
* • • • • 'T 
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Il Portogallo auspica rapporti 
economici con l'Est e l'Ovest 
Una serie di missioni dei dirigenti di Lisbona in URSS e nei paesi 
deirEFTA e della CEE — Il ministro Alves in Italia il 10 novembre 

Presto uno 

costituente 

turco-ciprioto? 
NICOSIA.4 

s II vice presidente di Cipro 
e capo della comunità turco-
cipriota,- Rauf Denktash, ha 
annunciato che nella zona set
tentrionale dell'isola, control
lata dalle forze annate tur
che, sarà formata prossima
mente un'assemblea costituen
te turco-cipriota. Denktash ha 
precisato che la decisione, de
finita storica, è stata presa 
dai dirigenti turco-cipriotL 

LISBONA, 4 
Il nuovo regime portoghe

se sta svolgendo una inten
sa attività per allacciare ed 
intensificare i suoi < rapporti 
commerciali ed economici sia 
con i paesi dell'Est che con 
quelli dell'Ovest, per cercare 
di uscire al più presto dalla 
pesante situazione economi
ca e dall'isolamento ereditati 
dal regime fascista. 

U ministro senza portafo
glio Alvaro Cunhal è rientra
to dalla sua missione mo
scovita, dopo una serie di 
«utili e costruttivi» colloqui 
con i dirigenti sovietici, con la 
assicurazione che entro la fi
ne dell'anno cominceranno le 
trattative per un accordo 
commerciale. 

n leader comunista porto
ghese ha detto al suo rientro 
a Lisbona che te prospetti-

Nonostante i prezzi del petrolio 

Forte attivo commerciale 

della Germania federale 
Riserve valutarie doppie degli Stati Uniti 

La bilancia del pagamenti 
della Germania occidentale ha 
presentato a fine settembre 
un altro avanzo record, 1.573 
milioni di dollari Questo at
tivo risulta dalle detrazioni 
dei capitali esportati, anche 
essi imponenti, in quanto so
no stati di 2.981 milioni di 
dollari. L'incessante aumento 
degli attivi commerciali ha 
posto la Germania occidenta
le al primo posto nel mon-

I cinesi 
sono quasi 
8 0 0 milioni 

PECHINO, 4 
Dati inediti sullo sviluppo 

demografico nella Repubblica 
Popolare di Cina sono forniti 
oggi dal mensile « La Cina in 
costruzione ». 

La rivista afferma che gli 
abitanti della Cina sono at
tualmente quasi 800 milioni 
E' una cifra notevolmente in
feriore a quella valutata dal
l'ONU, che in un rapporto 
dell'anno scorso, 11 stimava 
in 800.721.000. 

L'articolo precisa che nella 
RFC il tasso di natalità varia 
in modo molto rilevante da 
regione a regione. Dal 4,8 per 
mille di Shanghai si passa al 
9,7 di Pechino fino al 30 per 
mille del Slnklang. 

do nell'accumulazione di ri
serve, giunte a 34 miliardi di 
dollari, oltre il doppio del
le riserve degli Stati Uniti 
— un paese che ha un po
tenziale economico quintuplo 
— che sono di 15,7 miliardi 
di dollari. La graduatoria dei 
paesi in base alle riserve ve
de al terzo posto il Giappo
ne, con 13 miliardi di dollari 

seguito dall'Arabia Saudita che 
ha raggiunto gli 11,5 miliardi 
di dollari in seguito all'au
mento dei prezzi del petrolio. 

La Germania occidentale ha 
un elevato consumo di pro
dotti petroliferi, circa il dop
pio dell'Italia, ma gli acquisti 
all'estero del greggio ai nuo
vi prezzi non hanno condot
to al disavanzo la bilancia dei 
pagamenti, n «recupero» è 
stato pieno, con le ecceden
ze sopra indicate, a causa del
l'alto livello delle strutture 
produttive dell'industria chi
mica, elettromeccanica e di 
altri settori che hanno con
sentito di assorbire i costi 
continuando ad aumentare le 
esportazioni. Fra i principali 
paesi che contribuiscono al
l'attivo commerciale della Ger
mania federale c'è proprio 
l'Italia che ha perduto posi
zioni, fra l'altro, negli scam
bi agricoli alimentari. Ciò 
mette in evidenza che la cau
sa della crisi non è il petro
lio ma le strutture e la po
litica di ciascun paese di fron
te ad un mercato mondiale 
preda del paesi più forti. 

ve di scambi commerciali e 
di " contatti economici sono 
molto favorevoli e che la 
loro realizzazione adipende 

dal lavoro che sapranno fare 
in Portogallo, governo e dit
te private». 

Altrettanto positiva è stata 
definita qui a Lisbona la mis
sione compiuta ad Helsinki dal 
ministro dell'economia porto
ghese Rul Vilar, il quale ha 
partecipato nei giorni scorsi 
ad una riunione ministeriale 
deU'EFTA svoltasi nella capi
tale finlandese. Vilar ha det
to infatti che esistono buone 
prospettive di collaborazione 
fra il Portogallo e quella or
ganizzazione, la quale ha de
ciso di compiere uno studio 
approfondito della situazione 
economica portoghese in vi
sta di una cooperazione eco
nomica globale. Vilar ha pure 
informato i suoi partner sul
le possibilità di ampliamento 
dell'accordo commerciale esl-
stente tra Portogallo e CEE, 
sottolineando l'importanza che 
Lisbona annette allo svilup
po delle relazioni con i paesi 
della CEE pur restando in
tanto membro deU'EFTA. 

Intanto il ministro senza 
portafoglio Vitor Alves, uno 
degli uomini più influenti del 
governo portoghese, è parti
to stamane diretto nella RFT 
prima tappa di un viaggio 
di undici giorni che Io 
porterà in cinque paesi " eu
ropei: RFT, Francia, Italia, 
Belgio. Gran Bretagna. La 
sosta in Italia, nel corso del
la quale sarà accompagnato 
dal segretario di stato all'In
dustria ed energia, durerà dal 
10 al 13 novembre. Anche Al
ves si incaricherà di studia
re le possibilità di coopera
zione economica tra il Por
togallo e i paesi europei in 
questione, sia a livello di go
verno che di imprese pri
vate. 

Sul piano politico intemo, 
Partito socialista e Partito 
democratico popolare (una 
formazione che si definisce, 
in concorrenza con i sociali
sti. socialdemocratica), conti
nuano i loro pesanti attacchi 
al Movimento Democratico 
portoghese, che ha deciso 
in questi giorni di trasformar
si in partito per partecipare 
alle elezioni di marzo. Questa 
formazione unitaria che nel 
periodo fascista costituì il 
nucleo semilegale più ampio 
nella lotta antifascista, vie
ne oggi osteggiata da sociali
sti e socialdemocratici, che 
accusano il movimento di «fa
re gli interessi dei comunisti]». 
La speciosità di questa pole
mica che rivela, come è sta
to osservato di recente 
anche al congresso comunista, 
mere preoccupazioni eletto
ralistiche da parte del Parti
to socialista e del PPD, vie
ne denunciata dal leader del 
Movimento che riaffermano 
il loro programma unitario e 
la loro volontà di partecipa
re attivamente alla creazione 
di un Portogallo libero e ve
ramente democratico. 

(Dalla prima pagina) 
delimitare eventualmente l'og
getto dell'incontro. 

In questa fase della ' crisi, 
restano alcuni punti interro
gativi riguardo all'atteggia
mento di alcune componenti 
della DC. Il partito dello Scu
do crociato, In effetti, ha com
piuto finora scelte ohe si rias
sumono quasi soltanto nel no
mi del due presidenti incari
cati, prima Fanfanl poi Moro. 
La designazione di Moro, av
venuta all'unanimità anche se 
non senza contrasti, ha avuto, 
nel momento in cui è stata 
decisa, per la figura dell'uomo 
— uno dei « capi storici » del 
partito de — e per le forze 
ohe si sono mosse a sostener
la, il significato del rifiuto di 
una rottura immediata (per 
di più quando la trattativa 
era ancora in corso). Ciò, tut
tavia, non ha per nulla dira
dato l'ambiguità che domina 
il complessivo atteggiamento 
democristiano. Non solo la DC 
evita accuratamente di dire 
una parola chiara sull'agita
zione oltranzista dei tanassìa-
ni — i quali non esitano a 
dichiararsi in concorrenza 
elettorale con il MSI — ma 
non chiarisce la propria posi
zione neppure sul temi che 
sono al centro della crisi. 
Siamo arrivati al punto, co
me sappiamo, che un espo
nente fanfanlano, l'on. Barbi, 
ha scritto un articolo sulla 
Discussione (che il Popolo si 
è affrettato a riprendere con 
risalto), per dichiarare che 
«ogni sbocco» della crisi sareb

be preferibile a una soluzione 
non del tutto gradita al suo 
gruppo. L'arroganza dell'on. 
Barbi ha sollevato, come è na

turale. molte polemiche. In 
risposta alle interpretazioni di 
questa sortita dell'esponente 
fanfanlano, il quotidiano de 
scriverà oggi che alcuni gior
nali continuano ad insinuare 
che «da parte democristiana 
si lancerebbero siluri contro 
il coraggioso e avveduto man
dato che l'on. Moro sta svol
gendo »; ed aggiungerà qual
che riga per ricordare che un 
recente • dooumento de ha 
espresso « piena solidarietà » e 
« leale appoggio » al presiden
te Incaricato. Il Popolo si è 
però ben guardato dallo smen
tire o dal correggere la po
sizione, Inammissibilmente ri
cattatoria, dell'on. Barbi. E, 
ancora una volta, non ha 
espresso nessun giudizio sul
l'atteggiamento di Tanassi. 

I socialdemocratici, come 
dicevamo, hanno rilasciato 
qualche dichiarazione dopo 
l'Incontro con Moro, durato 
un'ora e mezzo. «Per parte 
nostra — ha detto Orlandi — 
abbiamo confermato, come 
già avevamo fatto a Fanfani, 
la nostra disponibilità, ove 
il presidente Moro lo riten
ga opportuno, a incontri col
legiali volti alla ricostituzio
ne di un governo organico; 
e noi aggiungiamo — ha pro
seguito — un centro-sinistra 
serio come sempre abbiamo 
sostenuto. Quando esistono 
ipotesi primarie, è inutile 
esaminare le ipotesi secon
darie». CI sono delle novità? 
è stato chiesto. « Non mi pa
re — ha risposto Tanassi — 
che ci siano elementi di 
grande novità ». E Orlandi, 
intervenendo, ha detto che 
le « uniche novità » erano, a 
suo giudizio, le manifesta-

Per la sovranità 
(Dalla prima pagina) 

nelle decisioni politiche che 
spettano, come afferma un co
municato della segreteria del 
PCI, unicamente agli Italiani. 
Si tratta, prosegue il docu
mento del nostro partito, di 
« un'esigenza tanto più strin
gente di fronte all'assenza di 
un qualsiasi atto del gover
nanti del nostro Paese nei 
confronti di recenti dichia
razioni e gesti di rappresen
tanti del governo americano ». 

Questo non significa, na
turalmente, che il segretario 
di stato americano Kissinger. 
attualmente in visita in Italia, 
o altri esponenti del governo 
USA non abbiano il diritto 
di dire quel che pensano: ma 
gli Stati Uniti non hanno nes
sun diritto di imporre i loro 
(punti di vista. Gli uomini e 
le donne di Roma, i lavora
tori, i giovani che oggi a piaz
za del Popolo si raccoglieran
no attorno alle bandiere ros
se e alle bandiere tricolori, 
confermeranno che l'indipen
denza, la distensione interna
zionale, la pace e 11 rinnova
mento del Paese sono gli 
obiettivi del popolo italiano. 

L'iniziativa e la posizione 
del PCI su questi - problemi 
non hanno, come si vede, nul
la in comune con l'imposta
zione e 1 metodi di lotta adot
tati da alcuni gruppi della 
« sinistra extraparlamentare ». 
Nessuna confusione è possi
bile con la linea di costoro. 
Il PCI ha sviluppato la sua 
azione perché una vasta mas
sa di cittadini partecipi oggi 
al comizio di piazza del Po
polo: ma nessuna confusione, 

nessuna collusione o infiltra
zione saranno premesse. 

Assemblee e incontri nelle 
scuole della capitale, organiz
zati dai giovani comunisti 
— che non aderiscono alilo 
«sciopero» indetto da alcu
ni gruppi — si svòlgeranno 
nella mattinata: saranno im
portanti momenti di dibattito 
e di confronto sui temi della 
politica estera e sulle grandi 
questioni che sono oggi di 
fronte al Paese. 

Nessuno può dunque illu
dersi di confondere il senso e 
l'obiettivo dell'Iniziativa del 
nostro partito, né di utilizzare 
la giornata odierna per prose
guire in una grave opera di 
provocazione, che ancora Ieri 
ha registrato a Roma nuovi 
gesti teppistici: un ordigno 
di notevole potenza è stato 
fatto esplodere davanti alla 
sede del giornale in lingua 
inglese Daily American, cau
sando pesanti danni. Il PCI 
ha già messo in guardia l'opi
nione pubblica e i giovani 
contro ogni provocazione, co
munque mascherata, ohe gio
verebbe soltanto alle forze 
interessate a creare diversivi 
e ad alimentare una clima 
torbido, favorevole ad azio
ni reazionarie o autoritarie 
nel Paese. Simili, tentativi si 
troveranno di fronte la fer
ma vigilanza di massa a cui 
il partito ha chiamato il movi
mento operaio e democratico. 
Dalla grande manifestazione 
civile e democratica di oggi 
nella capitale si leverà nuo
vamente la voce del popolo 
per garantire che l'Italia va
da avanti sulla strada della 
Costituzione, per la pace e il 
rinnovamento. 

Accentuato atlantismo 
(Dalla prima pagina) 

riaffermata <t l'importanza 
del contributo che l'Italia 
può dare a questi fini e si 
è rilevato che l'Italia costi
tuisce un fattore essenziale 
della stabilità e dell'equili
brio in Europa e nell'area del 
Mediterraneo: si è altresì 
ribadita — si aggiunge — la 
volontà americana di presta
re • all'Italia il massimo ap
poggio per il suo riassesta
mento economico». 
- Nel colloquio, inoltre, ' è 
stato confermato il «comune 
interesse» che si consolidi 
e si sviluppi «il processo di
stensivo e la collaborazione 
Est-Ovest in Europa e nel 
mondo ». Riguardo alle 

prossime -scadenze interna
zionali, e in particolare alla 
sessione invernale del Con
siglio atlantico e al " vertice " 
europeo, è stato espresso lo 
auspicio che esse possano 
«dare ulteriore impulso alla 
solidarietà atlantica e al pro
cesso di integrazione della 
Europa occidentale». 

Nel comunicato ufficiale dei 
colloqui sono anche citati 1 
problemi del Medio Oriente, 
di Cipro, dell'energia. Si con
clude, - infine, con l'auspicio 
che «gli sforzi per una mi
gliore distribuzione nel mon
do delle risorse naturali come 
delle tecnologie e dei mezzi 
finanziari siano coronati da 
successo ». 
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COMUNE DI LA SPEZIA 
Estratto avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. si informa che entro 120 giorni dalla data della 
presente pubblicazione, sarà esperita, secondo la procedura di 
cui l'art 1 lettera a) della legge suindicata, una licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di opere di urgente 
consolidamento del muro di sostegno in via G. Marconi toc 
Forno di Isola del presunto importo di L 1f.150.99J nell'intesa 
che. in caso di diserzione, la Civica Amministrazione potrà, 
sempre entro l'indicato termine di 120 giorni, esperire una 
seconda licitazione privata con possibilità di offerte anche 
ki aumento. < 

Gli interessati sono invitati a presentare domanda in carta 
-legale alla Ripartizione LL.PP. - Divisione Amministrativa di 
questo Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
L'avviso d'asta trovasi in pubblicazione all'albo pretorio 

del Comune. 
IL SINDACO x ' ' • (Varese Antoni) 

aloni in occasione della visi
ta di Klsslnger. «Non c'è 
niente di nuovo», ha con
cluso • Carlglla, soggiungendo, 
con un tocco di pretto stile 
tanasslano: «Per ora, solo 
spruzzi d'acqua». 

Un altro esponente social
democratico, l'on. Preti, ha 
pure diffuso, con una dichia
ratone alla stampa, qualche 
considerazione in chiave 
prevalentemente propagan-
distica In margine alla visi
ta del segretario di Stato. In 
questo quadro, ha aggiunto 
un apprezzamento per l'on. 
Moro, uomo — ha detto — 
«fermamente convinto» del
la - necessità di - mantenere 
un «saldo legame» con l'Oc
cidente e in particolare con 
gli USA: «questo — ha det
to — è un elemento fonda
mentale che ci dà tranquilli
tà per quanto riguarda la 
costituzione del nuovo go
verno ». 

Lo Scià 

entro il mese 

in URSS 
MOSCA. 4 

La « Tass » ha annunciato 
ieri sera che lo Scià dell'Iran 
compirà nella seconda metà 
di questo mese «una visita 
amichevole di affari» nel-
l'URSS, su invito del Praesi
dium del Soviet Supremo. 

in in ii in • • • • •min un i i u n i i 

'-li* AVVISI ;DI GARE® 
D'ASTA E CQNCQRM 

K * H-W--

COMUNE DI 
SAN PIETRO IN LAMA 

provincia di Lecce 

«E' indetto pubblico concorso 
per titoli ed esami per la coper
tura del posto di Vigile Urbano 
con incarico di vigile sanitario. 

Termine ultimo per la presen
tazione delle domande, ore 12,00 
di sabato 23 novembre 1974 ». 

IL SINDACO 
Dr. Loris Fortunato 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno appaltati a licitazione 
privata da aggiudicare con il 
metodo di cui agli articoli 1 let
tera e) e 3 della legge 2-2-1973 
n. 14, lavori di sovralzo della 
scuola elementare e Cabrai» in 
via Porro (opere murarie ed af
fini) per l'ammontare a base di 
gara di L. 102.900.000. 
• Le imprese regolarmente in
scritte nell'Albo nazionale dei 
costruttori per categoria e clas
sifica adeguate ai lavori posti 
in appalto e - che hanno inte
resse a partecipare alla licitazio
ne, possono chiedere di esservi 
ammesse con istanza in carta 
legale che dovrà pervenire a 
questo Comune non oltre il 
decimo giorno dalla data di pub
blicazione dell'avviso di gara sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
PUBBLICAZIONE E DEPOSITO 
DI VARIANTE NON SOSTAN
ZIALE AL P. R. G. C. IN LOCA
LITÀ' e LE SPIANATE» FRA
ZIONE DI CASTIGLIONCELLO. 

I L S I N D A C O 
Vista la deliberazione n. 241 

del 31-7-1974 < con la quale il 
Consiglio Comunale ha adottato 
la variante non sostanziale al 
P. R. G. vigente relativa alla 
località < Le Spianate » a Casti-
glioncello sui terreni di proprie
tà della Soc. Immobiliare «Le 
Spianate »; 

Considerato che tale variante 
consiste in una diversa ubicazio
ne delle sedi viarie e spostamen
to deUe zone edif icabili in mo
do da ottenere un maggior ri
spetto delle preesistenze ambien
tali, nonché nella riduzione del
le aree destinate a zona edilizia 
di tipo « D » e nella introduzio
ne di due zone di cui una desti
nata ad attrezzature ricettive ed 
una destinata ad attività spor
tive; 

Visto che il Comitato Regio
nale di Controllo di Livorno ha 
controllato senza rilievi la deli
berazione sopra menzionata; 

Visto l'art. 10 della legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e sue succes
sive modifiche ed integrazioni. 
in particolare quella contenuta 
nell'art. 1 della legge 1-6-1971 
n. 291; 

m esecuzione di quanto dispo
sto dall'art 9 della legge 17 
agosto 1942 n. 1150. 

. R E N D E N O T O 
che, copia della suddetta deli
berazione consiliare, corredata 
degli elaborati concernenti la 
variante non sostanziale ai 
P. R. G. C resta depositata pres
so la Segreteria del Comune, per 
la durata di giorni 30 interi e 
consecutivi, decorrenti dal gior
no successivo alla data delia 
pubblicazione del presente avvi
so nel bollettino « Foglio Annunzi 
Legali» della Provincia di Li
vorno, durante i quali, chiunque 
ha facoltà di prenderne visione: 
che il suddetto deposito viene 
reso noto al pubblico oltre che 
con la affissione del presenta 
avviso all'Albo Pretorio e, ia 
altri luoghi di pubblica frequen
za. anche mediante la predetta 
inserzione nel «Foglio Annunal 
Legali » della Provìncia di Li
vorno, e pubblicato sui quotidia
ni di più larga diffusione. 

A V V I S A 
che, sia i privati, gli Enti Pub-
bua. le associazioni sindacali. 
le istituzioni interessate, posso
no presentare osservazione ai 
fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento 
della variante al P. R. G. C. au
torizzata. fino a 30 giorni dopo 
la scadenza del predetto perio
do di deposito. 

Le osservazioni, in competen
te carta legale da lire 700. van
no presentate presso la Segre
terìa Comunale. 

Rosignano Marittimo 2810-1974 
Il segretario generala 

, • Alfio Bottai 
Il sindaca 

Leno CarnìfDBli 

http://NUMEft.lt
http://1f.150.99J

